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IL PATRONATO INCA NON É AUTORIZZATO ALL’INVIO  
DELLA RICHIESTA DI CITTADINANZA 

 
Lista dei documenti necessari per la verifica dei requisiti  

   
 

• ESTRATTO DELL'ATTO DI NASCITA, completo di tutte le generalità 

Sia l’originale che la traduzione devono avere entrambi il timbro di Apostille o la legalizzazione 

dell’Ambasciata italiana del Paese d’origine (etichetta) 

Per le donne che a seguito di matrimonio hanno acquisito il cognome del coniuge è necessario che 

il certificato di nascita contenga sia il cognome da nubile che quello da sposata, altrimenti è 

necessario allegare anche il certificato di matrimonio 

  

• CERTIFICATO PENALE del Paese di origine (e di eventuali altri Paesi terzi di residenza) 

Sia l’originale che la traduzione devono avere entrambi il timbro di Apostille o la legalizzazione 

dell’Ambasciata italiana del Paese d’origine (etichetta) 

NB: Il certificato penale ha validità di 6 mesi dalla data di rilascio 

 

 

 

• Atto integrale di matrimonio trascritto dal Comune italiano 

• Titolo di soggiorno: 

- in caso di permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo UE: non è necessario 

certificato di lingua italiana livello B1 

- in caso di permessi di soggiorno con scadenza, cittadini comunitari o familiari di cittadini 

italiani/comunitari: OBBLIGO di avere il certificato di lingua italiana livello B1 o il diploma di 3ª 

media o superiore 

• Passaporto e carta d'identità italiana in corso di validità 

• Cambi residenza almeno degli ultimi 2 anni (giorno/mese/anno oppure, se residenti nella 

stessa casa da oltre 2 anni, data esatta di registrazione della residenza) 

• Data esatta di ottenimento della cittadinanza del coniuge 

 
Consulenza gratuita solo per gli iscritti CGIL. 

NOTA: I dati anagrafici (cognome, nome, data di nascita e luogo di nascita) devono corrispondere in TUTTI 

i documenti; in caso di dati discordanti è necessario produrre un CERTIFICATO DI ESATTE GENERALITÀ 

da richiedere al Consolato del proprio Paese in Italia e da legalizzare successivamente in Prefettura. 

 


